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In consiglio regionale la delicata vicenda del reparto di Coreggi 

Per Cardiochirurgia la Regione 
aspetta i dati dell'inchiesta 

Nella divisione, messa in grado di funzionare, di fatto non si opera - Nei ma
lati c'è sfiducia verso l'equipe medica? - Una denuncia alla magistratura 

Cardiochirurgia, una paro
la scottante soprattutto per 
le implicazioni che ha sul 
piano umano; un argomento 
che evoca annose polemiche 
e che ormai da mesi Interes
sa sempre più insistentemen
te le cronache e il dibattito 
politico della Toscana. Mar-
tedi scorso 11 consiglio regio
nale è tornato ad occupar
sene con un dibattito non 
formale, a volte volutamen
te aspro, che ha puntalo so
prattutto sul reparto cardio
chirurgico di Careggl. l/as-
iscssore alla Sanità, Ves»rl. 
ha infatti risposto a tre ;n-
terrcgazioni che, in tempi di
versi. avevano presentato 1 
consiglieri Pezzati, Passigli 
e Andreoni. 

In modo pignolo Vosi ri na 
ricostruito la vicenda, ch^ 
presenta anche risvolti « spi
nosi ». e quantificato gli in
terventi della giunta reg.o. 
naie sia per il personale e*.*-
per '.a strumentazione. In po
co più di due anni e .-tato 
stanziato oltre mezzo imbar
do per attrezzature e op'-re 
di edilizia. E' inoltre 'n --'li
so la gara per la sostituzione 
dell'Impianto di cateterismi 
(previsti circa 400 milioni), 
la cui mancanza per altro 
non avrebbe impedito lo svol
gimento dell'attività. 

Per 11 personale, con diversi 
Interventi, si è giunti ad un 
organico che comprende un 
primario, due aiuti, sei assi
stenti. integrati da due car

diologi, per la parte medica, 
e, da quattro anestesisti. So
no stati inoltre assegnati al 
reparto due tecnici e trenta 
ausiliarie che devono essere 
aggiunte alle venti unita pa
ramediche già In servizio. 

Indicate le cifre, Vestn ha 
affermato: « La giunta ha 
quindi provveduto tempesti
vamente ad eliminare tutte 
(lucile carenze che potevano 
Impedire una buona /inizio-
milita del repurto. In (/uctu 
affermazione siamo o'tre tut
to confortati dall'aperto ri
conoscimento che il primario 
dirigente della divisione ha 
piti volte fatto intorno ella 
circostanza che, almeno dal 
settembre '78, sotto il profi
lo delle strumentazioni e del 
personale effettivamente ai-
sponibili. la divisione stessa 
era stata messa in grudo di 
opeiare a pieno regime, se
condo gli standard di funiio-
nalita comunemente accet
tati ». 

A distanza di otto mesi pe
rò \f potenzialità dichiarate 
non si .sono concretizzate in 
effettiva attività. 

« // dato di fatto obietti
vamente rilevabile — ha det
to — è die al repaiio di car
diochirurgia non af/'•dicono 
pazienti, ne la giunta fai mo
mento in cui assunse l'impe
gno di garantire l'efficienza 
del reparto stesso) poteva im
pegnarsi ad evitare una si
mile imprevedibile circostan
za, non rientrando ciò nelle 

sue possibilità e competenze. 
Siamo evidentemente di fron
te ad una crisi acuta di fi
ducia nei confronti del repur
to stesso che investe i pa
zienti e, ancor più, i medici, 
cui prevalentemente compete 
l'onere di indirizzarli verso » 
centri chirurgici disponibili ». 

Il titolare della divisione, 
professor Vaccari, attribuisce 
questa situazione a precise 
volontà di sabotaggio delli 
sua attività tanto che ha pre
sentato una denuncia a;lr< 
procura della Repubblica che, 
a sua volta, ha aperto un'in
chiesta. Su questa specifica 
vicenda, la giunta regionale, 
a questo punto, non può che 
attendere le conclusioni del
l'inchiesta; la giunta ha inol
tre adempiuto al compito di 
avvertire della situazione di 
crisi, investendo verbalmente 
e per iscritto gli amministra
tori dell'ente e invitandoli 
quindi a fare chiarezza sul
la situazione e. soprattutto, a 
presentare propaste per risol
verla. 

Questa partecipazione ha 
consentito a Vestri di cor
reggere una inesatta interpre
tazione di Pezzati, il quale 
aveva attribuito al presiden
te attuale. Olinto Dini. inizia
tive per l'acquisizione di con
sulenze esterne (per la pre
cisione del professor Palmi-
niello del centro cardiochi
rurgico di Ancona) per avvia
re definitivamente l'operati
vità del reparto. 

Ieri è stato dato il via ai lavori 

Prato: aperta una settimana 
dedicata a studi economici 

PRATO — Con una cerimonia 
a cui hanno partecipato il 
sindaco di Prato, l'assessore 
regionale Tassinari, e il pre
sidente del comitato scienti
fico dell'istituto di studi 
«Francesco Datini », Fernan
do Braudel, si è aperta ieri 
ufficialmente ne! salone con
siliare del Palazzo Comuna
le n i . settimana di studi del
l'istituto internazionale di 
studi economici « F. Datini». 

La cerimonia che ha aperto 
I lavori e che ha visto una 
propria continuazione nel 
pomeriggio, nel Palazzo delle 
Mercature, è iniziata con un 
discorso del presidente del
l'istituto Magistrali, che. tra 
le altre cose, ha annunciato 
che nel prossimo settembre 
inizierà la nuova serie di 
corsi di specializzazione, de
dicati a Federico Melis, fon
datore dell'istituto, e che si 
svolgeranno sul tema «Le 
nuove forme del credito in 
Europa». 

Durante la cerimonia inau
gurale ha preso la parola, 
oltre al professor Braudel. 
anche il sindaco di Prato. 
Lendini, che ha messo in ri
salto come il tema della set
timana di studi, 6ia oggi di 

profonda attualità, e ricopra 
una notevole importanza l'a
nalisi dei suoi aspetti storici, 
e come esso sia stato affron
tato nel corso dei secoli. 

«Agricoltura e trasforma
zione dell'ambiente. Secoli 13. 
e 18. ». E' aopunto il tema di 
questa settimana che vede 
convergere a Prato illustri 
studiosi che confronteranno i 
risultati delle loro ricerche e 
dei loro studi. Il sindaco Ila 
anche annunciato nel suo in
tervento che l'amministrazio
ne comunale sì accollerà le 
spese della pubblicazione 
degli atti. 

E' questo un appuntamento 
che si ripete ogni anno e che 
ricopre un particolare inte
resse, sia da un punto di vi
sta. scientifico, che culturale, 
per lo sviluppo stesso degli 
studi storici, con particolare 
riguardo alla storia economi
ca. 

Nella giornata di oggi sullo 
stesso argomento presso la 
biblioteca Lazzeriniana. alle 
ore 17.30 sarà presentata la 
collana di «Storia parallela » 
edita dalla casa editrice «Le 
Monnier» diretta da Giorgio 
Mori e Piero Baruccl. 

Graziano Palandri 
vicepresidente 

del gruppo comunista 
alla Regione 

Il gruppo consiliare comunista 
alla Regione si è riunito in as
semblea per eleggere il suo vice
presidente, dopo che la sellimela 
scorsa aveva eletto presidente, in 
sostituitone di Alessio Pasquini 
candidato alla Camera, Mirco 
Miyer. 

Martedì scorso è stato eletto a 
vicepresidente del gruppo il con
sigliere Graiiano Palandri; il co
mitato direttivo del gruppo comu
nista risulta ora, cosi composto: 
Marco Mayer, Graziano Palandri, 
Roberto Barzanti, Renato Pollini, 
Rino Fioravanti, Walter Malvezzi, 
Fausto Marchetti e Mauro Ribelli, 
con l'incarico di segretario. 

Intanto dopo le dimissioni pre
sentate dal consigliere democri
stiano Tommaso Bisagno dall'inca
rico di segretario dell'ullicio di 
presidenza del consiglio regionale 
si è proceduto ad una nuova ele
zione per questo incarico. Il grup
po democristiano ha proposto la 
candidatura del consigliere Fer
dinando Soldati, che, a scrutinio 
segreto, è stato eletto con 12 voti 

«Per la verità — ha pre
cisato Vestri — questa ipo
tesi fu affrontata già dalla 
vecchia amministrazione e 
prospettata a noi stessi dui 
dottor Ber tacchini che la pre
siedeva. Si trattava in pra
tica di riportare a Firenze 
pazienti toscani in lista di 
attesa presso il centro di An
cona, utilizzando strutture ed 
energie professionali della di
visione fiorentina con la pre
senza del professor Palmi-
niello in quanto titolare del 
rapporto di fiducia con que
sti pazienti, riportando altre
sì all'attenzione dei medici 
curanti la disponibilità di 
questo reparto ». 

L'ipotesi, alla quale il pro
fessore di Ancona si era di
chiarato disponibile, non ha 
però avuto sbocchi, per il 
non gradimento opposto dal 
professor Vaccari. Non è par 
so alla giunta, né prima né 
dopo, che una tale ipotesi 
potesse configurare ospetti di 
illegittimità amministrativa. 
Era comunque tmposs.bile 
per la giunta regionale, con
tinuare a mantenere la di
visione in una situazione di 
stallo come quella in cui ver
sava e versa, sia per le spese 
che essa comporta senza pro
durre benefici, sia per la 
progressiva dequalificazione 
professionale prodotta da 
questa situazione. Tale as
senza di prospettiva crea an
che una situazione di ten
sione tra gli operatori, ac
centuando ulteriormente le 
difficoltà. 

Vestri ha riconosciuto an
che questo grave stato di di
sagio attuale: «Siamo arri
vati — ha detto — così al 
punto che du purte di mem
bri della stessa équipe sono 
stati denunciati fatti speci
fici che, mentre hanno con
vinto l'amministrazione sul
l'opportunità di procedere al
la sospensione anche forma
le dell'attività, sono stati se
gnalati anche alla stessa ma
gistratura ». 

Attualmente l'amministra
zione ospedaliera, dopo aver 
investito della questione an
che il consiglio sanitario cen
trale, sta costituendo una 
commissione di sanitari di 
alto prestigio, ai quali richie
dere un giudizio di merito e 
soprattutto proposte 

La giunta regionale, per 
bocca di Vestri. attende e 
sollecita le risultanze di que
sto lavoro e si riserva anche 
— in caso di necessità — di 
accedere essa stessa ad una 
commissione di esperti, che 
potrebbe essere, ad esempio. 
la stessa commissione Ste
fanini. per avere indicazioni 
e suggerimenti attendibili. 

Gli interroganti, in parti-
colar modo Pezzati, non si 
sono ritenuti soddisfatti dal
la lunga precisazione dell'as
sessore Vestri. Hanno tuona
to. usando parole dure, e 
minacciando chissà quali in
terventi contro la giunta re
gionale: un atteggiamento 
che, in un momento in cui 
servirebbe da parte di tutti 
la massima calma, non con
tribuisce certo a riportare la 
discussione su questo reparto 
nei binari della necessaria 
serenità. 

i Maurizio Boldrini 

Un intervento del deputato grossetano Ivo Faenzi 

Sul lago di Burano 
storia air italiana 

Gli inquietanti risvolti della privatizzazione e le possibili so
luzioni legislative - La puntualità dell'iniziativa della FGCI 

GROSSETO - In questi 
giorni si è chiamati a di
scutere sul Lago di Bura 
no. per rivendicarne la 
pubblicizzazione delle ac
que. Ho appreso con inte 
teresse che la FGCI ha 
promosso una manifesta
zione su questo tema e 
che il consiglio comunale 
di Capalbio si riunirà in 
seduta straordinaria per 
risollevare la questione di 
fronte all'opinione pubbli
ca e di fronte alle prio
rità politiche e di governo. 

Avendo avuto modo di 
occuparmi della questione 
in sede politica e parla
mentare vorrei cogliere 
l'occasione per sottolinea
re alcuni inquietanti ri 
svolti di questa * vicenda 
all'italiana » ed esamina 
re le vario i|X)tesi di MÌ 
luzione sulle quali lavo 
rare. 

La .strane/za di questa 
vicenda che ha visto re
stituito a un privato un 
lago di proprietà pubbli 
ca è data da molti fatti: 
il ministero dei Lavori 
pubblici non si è opposto: 
l'avvocatura dello Stato 
non si è presentata al di 
battimento: il genio delle 
opere marittime ha dato 
alla questione una inter
pretazione che favoriva la 
causa dei privati. Fra l'al
tro c'è da aggiungere che 
la sentenza del tribunale 
delle acque del Lazio, clic 
l'avvocatura di Stato non 
ha impugnato nemmeno 
sotto questo profilo, è pa
lesemente illegittima in 
quanto la materia, trat
tandosi di un lago tosca
no, era di esclusiva com
petenza del tribunale del
le acque di Firenze. 

Come è noto, la tesi 
con cui si è giunti alla 
decisione di privatizzare 
la proprietà delle acque 
è stata appoggiata dalla 
« constatazione » che il la
go non avrebbe una di
retta comunicazione con il 
mare; che lo scambio fra 
le acque interne e quelle 
marine avverrebbe attra
verso un canale artificiale. 

Qui voglio ricordare co
me nel 1977, al termine di 
un convegno dedicato ai 
problemi del lago, una 
delegazione parlamentare. 
della quale facevo parte 
e nella quale erano anche 
tecnici del ministero dei 
Lavori pubblici, della Ma
rina Mercantile, delle ope
re marittime e dell'avvo
catura dello Stato, potè 
constatare, in un sopral
luogo. come in certe gior
nate di mare grosso l'ac
qua marina scavalchi la 
duna e ritrovi da sola la 
via del lago. Quel gior
no. il mare « volle » di
mostrarci che esso (ed 

era appena forza 3 4) da
va. in forma diretta, e 
senza l'intervento dell'uo
mo. il suo prezioso con
tributo alla alimentazione 
delle acque di Burano. 

Una constatazione così 
diretta pose in grave dif
ficoltà i tecnici delle ope 
re marine che dovettero 
assistere ad una testimo 
nianza non confutabile 
che sembrò convincere i 
rappresentanti dell'avvo 
catura dello Stato (con i 
quali io e gli altri parla
mentari siamo rimasti in 
contatto) che occorreva ri
mediare e prendere tutte 
le opportune iniziative per 
restituire il lago alla prò 
prietà pubblica. 

K d'altra parte, anche 
se le acque del lago aves
sero perso un collega
mento naturale con il ma 
re, per effetto del for 
marsi e del consolidarsi 
della duna marina, que 
sto non proverebbe certo 
che la proprietà delle 
* acque imprigionate » sia 
attribuibile a coloro i 
quali sono proprietari dei 
terreni circostanti. Si sa 
infatti che i laghi litora 
nei. salvo rarissime ecce
zioni. hanno avuto tutti 
una metamorfosi costitu
tiva che è derivata dal 
formarsi di secche mari
ne. poi di accumuli via 
via più consistenti ed in
fine di clune stabili che 
formano alla fine veri e 
propri argini fra l'uno e 
l'altro specchio d'acqua. 

Questo non è tipico so
lo del lago di Burano o . 
della Laguna di Orbetel-
lo ma anche di altri dieci 
laghi litoranei italiani (la
guna di Oristano. Caglia
ri. sistema dei laghi del 
Sud Lazio, sistema di la
ghi e lagune del Garga
no) i quali, purtroppo. 
hanno quasi tutti subito 
un processo di privatizza
zione come Burano. 

Il problema che si pò 
ne è perciò quello di met
tere a punto una norma
tiva legislativa che con
senta di restituire alla 
proprietà pubblica questo 
immenso patrimonio natu
rale anche per elaborare 
una politica di salvaguar
dia. utilizzo e sfruttamen
to che sia coerente con la 
convenzione internaziona
le firmata a Madras, per 
la tutela delle zone umi
de. creare oasi e riserve 
naturali, realizzare una 
politica ittica programma
ta e centri protetti e at
trezzati di richiamo turi
stico per le attività di 
studio, riposo e tempo li
bero. 

Solo la proprietà pub 
blica di queste risorse può 
consentire la messa in 

cantiere di programmi 
equilibrati e responsabili 
di recupero e valorizzazio
ne sociale di queste zone 
pregiate, che rappresen
tano vere e proprie per
le di alcuni ambienti li
toranei. Occorre, in con
creto, modificare l'artico 
lo 28 della legge sulla pe
sco. il quale, appunto, 
indica le tre condizioni 
che sono necessarie per 
poter stabilire con sicu
rezza la proprietà pubbli
ca di queste acque: de
vono essere acque salma 
stre. devono viverci spe
cie ittiche marine, vi de
ve essere una confluenza 
lago mare, che viene per 
processo naturale. 

Ora, mentre le prime 
due condizioni esistono in 
tutti i laghi privatizzati 
la ter/a in certi è verni 
ta meno proprio in conse 
guenza del formarsi del 
la duna. Il problema è 
quindi quello di corregge
re questa logica che por
ta all'assurda conclusio
ne che, ove la duna im
prigiona altre aree mari
ne. separandole dal mare 
aperto, i proprietari dei 
terreni confinanti si vedo
no gratificare di nuovi di
ritti su aree e spazi che 
non sono stati mai loro. 

Voglio anche aggiunge
re clie sulla modifica del
l'articolo 28 della legge 
sulla pesca.- le forze pò 
litiche si sono dichiarate 
concordi, ma finora non 
si è giunti ad una conclu
sione. perché forti sono le 
resistenze dell'amministra
zione centrale dello Stato 
e dei ministri interessati. 
Queste resistenze si ritro
vano anche in ordine al
l'applicazione del DPR n. 
616. che stabilisce il tra
sferimento alle Regioni 
del patrimonio demaniale 
marittimo e lacustre. In
fatti il trasferimento di 
questo patrimonio è già 
slittato rispetto ai tempi 
previsti dal decreto, men
tre da parte ministeriale 
si sostiene con sempre 
maggiore insistenza l'op
portunità che una parte di 
questi beni rimangano sot
to la propria tutela

lo credo quindi che sia 
da plaudire all'iniziativa 
della FGCI e dell'ammi
nistrazione comunale di 
Capalbio e sia anche ne
cessario che le Regioni 
interessate concordino una 
azione comune per batte
re queste manovre cen-
tralistiehe a favore di in 
teressi precostituiti. 

Ivo Faenzi 
deputato del PCI 

alla Camera 
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IPERMERCATO 
ELETTRODOMÈSTICI - RADIO TV 

55059 VIAREGGIO - Via Marco Polo 
(Dietro hangars Carnevale) 

Tel. 0584 51.757 

Lavatrice Rex mod. DL123 
Congelatore Franger Frigo FF 230 
laminato noce 
Macchina da scrivere portatile 
Remington 
Mangiadischi rete e batteria 
Autoradio mangianastri stereo Vivi 
Confezione piatti 19 pezzi 
Mobile sottolavello completo 
lavello inox 120x50 con sifone 
Serie Versilia bianco e tek 
carrello TV+BAR in noce 
Caffettiera elettrica Little 2 tazze 
Ombrelli autom. uomo donna 
Tosaerba motore 4 tempi benzina 
con sacco raccoglitore 
Materassi a molle cm. 190x80 
Reti da letto cm. 190x80 
Macchina per pasta Ampia 120 
Batteria inox 9 p. doppio fondo 
Ferro vapore Milordino Termozeta 
Confezione Krep Suzette Krups 
Tostapane 2 pinze cromato 
TV Color Indesit 26" 12 canali 
Televisori 12" JPER 

RICORDIAMO INOLTRE 
La vasta gamma dei congelatori delle migliori 
marche - Lavatrici - Frigoriferi - Lavastoviglie -
Radio - TV Color e piccoli elettrodomestici - Mo
bili da ingresso e sala - Cucine componibili -
Cucine a gas ed elettrogas Becchi - Olmar -
Ligmar - Magic Chef. 
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Società importanza nazionale 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ7 QUOTIDIANI 

RICERCA 

giovani ambosessi residenti Firenze o 
Siena per la vendita di spazi pubblicitari. 
Possibilmente pratici del settore. Inqua
dramento Enasarco. Ottime possibilità di 
guadagno. 

Scrivere Cassetta 9 G - SPI 50129 FIRENZE 

E inaurili 4-
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MEETING* 
E VIAGGI DI STUDIO 

Un'inchiesta per capire qualcosa del mondo (sommerso e non) dell'occupazione 

Come si lavora nelle valli dell'Elsa e dell'Arno? 
EMPOLI — Da sempre 
mancano informazioni e 
s tat is t iche ufficiali sulla 
s t ru t tu ra economica e le 
sue articolazioni, sugli 
aspett i dell'occupazione e 
della disoccupazione. La 
Provincia di Firenze. 1* 
Irpet e il e Consorzio per 
la pianificazione e la pro
grammazione urbanistica 
e lo sviluppo economico e 
sociale dei territori del 
comprensorio della Val 
d'Elsa e del medio Valdar-
no > hanno pensato di 
riempire questo vuoto. 
svolgendo una ricerca sul
la forza lavoro nella due 
zone. 

L'indagine sarà svolta 
con schede e questionari, 
che sa ranno portati in al

cune centinaia di famiglie. 
facenti parte del campio
ne indispensabile per ave
re cifre attendibili. Le do
mande riguardano il com
plesso rapporto creatosi. 
nel bene e nel male, tra 
ciascun individuo e il mer
cato del lavoro. L'unità di 
rilevazione è il nucleo fa
miliare. r i tenuto l'ambito 
più significativo da un 
punto di vista tecnico, in 
un territorio in cui pullu
lano fenomeni di * econo
mia sommersa >. decentra
mento e lavoro a domicilio. 

Per la buona riuscita 
dell'iniziativa, è indispen
sabile la piena collabora
zione delle famiglie inter
vistate: è evidente che se 

le risposte saranno incom
plete o reticenti , il test 
perderà di at tendibil i tà. 
Naturalmente, viene assi
curato l 'anonimato. Per 
superare eventuali diffi
denze. sa ranno affissi ap
positi manifesti nei Co
muni. e le famigli? pre
scelte avranno una comu
nicazione, prima di rice
vere l ' intervistatore della 
Crestat di Firenze, la dit
ta a cui è affidata la ri
cerca. 

L'indagine si muove su 
queste linee: determina
zione quant i ta t iva e ana
lisi qualitativa delle forze 
di lavoro e della popola
zione non at t iva in con
dizione non professionale 

(in relazione alle caratte
ristiche dei soggetti e al
le dimensioni delle azien
de. per quella par te della 
popolazione che risulta oc
c u p a t a ) : il rapporto tra ti
tolo di studio, classe di età 
dei soggetti e occupazione. 
posizione nella professio
ne : valutazione quantita
tiva e qualitativa del la
voro offerto nella forma 
di lavoro precario in ge
nere e di lavoro a domici
lio in particolare, in con
nessione con la s t ru t tura 
delle imprese e 11 sistema 
socio-familiare. 

Oltre ai questionari, l'in-
adagine dovrebbe compren
dere anche incontri con 
gruppi non casuali di la
voratori a domicilio e stu

denti lavoratori, e intervi
s te guidate a imprenditori 
ed amministratori locali. 

Tut to il materiale elabo
ra to dagli uffici della Re
gione Toscana, sarà rac
colto in una parte di un 
volume intitolato « La Val 
d'Elsa, profilo economico-
statistico ». che verrà pub
blicato dal consorzio e dal-
l'Irpet. 

f I risultati — commenta 
Athos Nucci. assessore al
lo Sviluppo economico del
la Provincia — potranno 
essere un utile s t rumento 
per gli enti locali, per la 
politica dei servizi, le in
frastrutture. la formazio
ne professionale, le linee 
di sviluppo. Non si può 
programmare se non si co

nosce bene il tessuto su 
cui si vuol operare. Per 
questo, la Provincia ha in
tenzione di estendere la 
ricerca a tu t to il suo ter
ritorio >. 

In Toscana, questa è la 
prima esperienza del ge
nere. Per realizzarla, sono 
s ta te individuate 360 fa 
miglie. Par te in cinque de
gli l ì comuni della Valdel-
sa fiorentina e dell'Empo-
lese (Empoli. Castelfioren-
tino. Montelupo Fiorenti
no. Vinci e Montespertoli). 
Per la Valdelsa senese — 
alla quale il consorzio ha 
deciso di estendere l'ana
lisi — il campione com
prende 350 famiglie. 

Fausto Falorni 
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Si apre oggi la Fiera del Madonnino 

Agricoltura maremmana 
in mostra a Grosseto 

; 
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A PERIGNANO 

GROSSETO — Si apre questa 
mattina, per concludersi dome
nica. la € Fiera del Madonni
no» dall'omonima vasta arca 
ubicata a 18 chilometri a Nord 
di Grosseto, in località Brac
carci. dedicata ad una rasse
gna delle attività agricolo e 
dei settori legati all'agricol
tura. 

L'iniziativa, come è stato 
tottolincato in una conferen
za stampa, dal presidente del
la Camera di commercio. Giu
sti, dall'assessore all'Agricol
tura del Comune dì Grosseto. 
Chelinì. e dall'assessore pro
vinciale «Ha Programmazione. 

« nome dei tre enti 

| promotori, intende divenire 
punto di riferimento annuale 
dell'agricoltura maremmana 

j inserendosi così nel quadro 
j più generale delle mostre na-
I zionali del settore. 
j La mastra, a cui partecipe-
' ranno 131 espositori, è alla sua 

terza edizione, ma è la prima 
volta che enti locali e camera 
di commercio si assumono in 
prima persona la gestione e 
l'organizzazione della manife
stazione. Fra gli espositori, il 
75 per cento è rappresentato 
da aziende maremmane dei 
settori agricolo, dell'enologìa, 
zootecnico e dell'edilizia lega
ta alla campagna. 

T«l. 0587-616061 

arredamenti completi 

// più grande 
di tutti 
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Afcaffé 
S. P. A. 

AZIENDE RIUNITE IMPORTAZIONE TORREFAZIONE CAFFÉ' 

57100 L IVORNO 
VIA PROVINCIALE PISANA, 5S$ 

TEL. 421345 (2 line») 


